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Figure della committenza della Veneranda Arca negli anni trail 1890 e il 1950 cir ca.

Tra la fine del XIX e la prima meta del XX secolo tinnovato fervore artistico “invase” la basilidal Santo col
l'intento di recuperare 'antico aspetto originaritwpo le profonde trasformazioni di epoca barazoaoclassic:
Numerosi e altrettantaoti sono i cantieri che furono aperti in poco gitusessant’anni, tra cui ad esempic
risistemazione di alcune cappelle radiali; la mzarione del portale maggiore in bronzo, la ricosigione
dell'altare di Donatello su progetto di Camillo Bmii grandi cantieri novecenteschi di Achille Casano\
Ludovico Pogliaghi.

L’organizzazione di questi e di molti altri progeta gestione finanziaria, le relazioni con tgli enti coinvolti
(cittadini, governativi e scientificoulturali), furono conotti dalla Veneranda Arca di Sant’Antonio, I'entiee
dal 1396 si occupa della gestione e della manuierztorico artistica del complesso basilicale pado
Soffermandoci su alcune personalita di spicco aheno presidenti all'interno dell’ente,ustreremo come grazie
ad una preparazione culturale di rilievo e a salid caratteriali, seppero intercettare e contribpositivamentt
a questo rinnovato fervore artistico.

Determinante all'esito felice di questi progettidache la continuita di andato di alcuni collegi di Presider
dell’Arca, nonostante alcuni cambiamenti istituzbrdopo il regolamento del 1898 e il concordata & Sant:
Sede del 1932.

Infine un accenno verra fatto anche per alcunirdipeti dell’ente che contribuirono a conservazione di quel
patrimonio artistico “di cantiere”, di bozzetti,dperi e disegni, fonte straordinaria per la stangstica del Sant
del XIX-XX secolo, ad oggi puntualmente descritti nell'inteio dell’archivio dell’Arce

Between the endf the nineteenth and the first half of the twelhtieentury a renewed artistic fervor "invad:
the basilica of the Saint with the intention of aeering the original original aspect, after the fpumd
transformations of the Baroque and Neoclassicriods. Numerous and equally wéitown are the constructic
sites that were opened in just over sixty yearduding for example the rearrangement of some ratliapels
the realization of the main portal in bronze, teeanstruction of the altar by Inatello, designed by Camil
Boito, the great twentietbentury building sites by Achille Casanova and Luido Pogliagh

The organization of these and many other projdictancial management, relations with all the bodieslved
(citizens, governmeat and scientifi-cultural), were led by the Veneranda Arca di Santtyio, the body the
has been in charge since 1396 of the managemetistodcal maintenance of the Paduan basilicanpbex
Focusing on some prominent personalities who weesigknts within the institution, we will illustrate ho\
thanks to a significant cultural background anddsaharacter, they were able to intercept and dmuit
positively to this renewed artistic ferv

The success of these projects was also determiy the continuity of the mandate of some of the Arcleges,
despite some institutional changes after the réignlaf 1898 and the Concordato with the Vaticast&of 193:
Finally, a mention will also be made of some empksg/of the institution, whcontributed to the preservation
that “yard” artistic heritage, of sketches, dudll @nawings, an extraordinary source for the actisistory of the
Saint of the 19tl20th century, now punctually described in the irwenof the Arca archiv



